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:A C H I L E G G E~ 
' IL eRoe -B . 

.A!JU' amico mio, alqua.nti giorni f(Jno~ 

Il
-. mi !Jenne referto, come: l'i era 'Un Ca-. 

• , ualiero, (ma per alL'hora non mi difst 
.' . _ , il.nomediquello,,)il 'Iuale brlmaua di 

,*;,;;;;c;.,~~ batter mia pratica, & farmi foruitio à 
• me, & alla famiglia mia, poi che h4-

Ilendo [Wl} affai delle mie piaceuoii compofltioni,dcflde
. raua intendere ancora fè nella conuerfatìone io era tale 
quali effe dimo!lrauano cbe io douefi eJJùe ; e per tanto 
cb'eglle'la bramofo (cornebò detto) dilapereintier~
mente le mie qualità, cioè " che famiglia tengo, quanti 
.annimi ttouo bauere , cb'effigie è lp. mia, & in fomm~ 
l'effer mio di punto in punto; onde perfuafa dal detto 
mio ami(oà pormi à quella imprefa e/Jendo(per quanto 
(gli mi diffe) il detto CauaJiero nobile,ricco,& iibera.le, 
& fopra iL tutto· amato;' di 'Virtù, & remuneratoT di 
,uelLe j eLfl!) mi retirai m:lla cameretta de m~ej'ptnfleri" 

" - .i\ 2. dom: . 
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4 
, dOlle fpeffo foglio parl4"e con li mia do mefl k 4/1' Fami':' 
gljar Mufa , & iui prefa la cafta ) e tincbioftro, defcrlffi 
".inutamente tutto il corIo dell1. 'l'it" mia dal n4,;jmerltQ 
",io fin all'lfrzno prefente I 6oS.nel quale bora mi trolll); 
flora hauendo fattstl4 detta fatica, ne efJcndo mai piil 
compar(o ["amico fudetto ,nè manco intefo chi fi fia i i C a
ualiero che ciò ricerctiua ,n'on bò voluto però mancare di 
tiatla alla l/tce ) acciò il mondo tutto poffa 'l'edere quali 
f;an~ fia~i gli miei fl~\di , & da , lji , & foue bò apprefo 
le mie fczerl'ze,& aCClo ancora cbe appreJJv a chi s'inten
de dell' arte poetic4,io poJJa t'fouare e fcufil e perdono in
'(zeme delle impe,fettioni della penna mia, dedìta (oto d 
fcriuere cofe faccte , & allegre; & fe bene l a dett,z de J 

fcrittione è tliretta <tI detto C aualiei'o ,nodimeno erra fer· 
uirà à tutti quelli che leggerall.1o à fapere inticrame/3t~ 
l'effa mio,e le mie qualità,& ciò co' ragione deucwJ fare 
poi ,be hauetuio per lo fpatio d! t.tnti l1<1ni tlonato,& al'
l'refrnta.to tant.e forti di caprici fantafilc bi , & biz.,arri. 
bOY4 à quefh, & hora à quell'altro mio 'Padrone,~ltr() 
no mi refbua pià che di far dono à tutti della vita ifteff,( 
& in particolar alla mid. dolce , & cara patria,d.t. cui al . 
tro non chteggio per l'icompenfa delle mie fatiche,fe nolJ 
cT,'ella prend~ il patrocinio di me,&' dell~ famiglia mia, 
pOUC'Ia di beni dì fortun:t, ma ricca d'affetto t-e di deufh 
tione ",erfo di lei, ° amatrice delta modefliJ,c dellA, 'l'ir. 
tTh cOlì confidandomi nelfa /tu .'Si-,m benignità, prego il 
~i~~ ~~~ {I~ '!1~~t~ngbi lempl'~' in gloriafo fl.to • . - - ,. _. -- ,-. A L, 

ALL~ILLVSTRE 
SIGNOR 

CAVAGLIERQ' 
INCOGNITO. 

IL CR _OCE~ 
4. 

D A perrona di fede, e di credenza., , 
Illu{he mio Signor, h9 vdito dire ~ 
Che voi bramace hauer mia conofcenià! 

~a che voreili ben incrauenire ~ - '-,"~ 
. Incieramente la m:a conditione, 

Pria chtà tal fatto hauefii da venire, 
S'io fon huolD baffo, ò di ripueatione , -, 

Quant'anni tengo, s'hò figliuoli, e ffi,oglieì ' 
E tutta la mia Vita in concluuone. ' 

9nde per-fodi~far le vofire voglie, , 
.E per non rlcufar la corteii:: , 
fh'eucl'o del pettO yonro 0ggi s'accoglie, 
., - - A 3 - Bor 
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Hor har prendo la penna, e ,vengo al quia 

( Per d~ rur (fe però tÌ1emoria tanta 
._HaurÒ) la ,noca de la vita mia. 

Del mille e cinquecento col cinquanta ~ 
Al mond'io venni in 'dì di Carnouale, 
Quando più d'effer pazz;) ogn'vn li vauta w 

E perch"era giornata giouiale • 
Parue ch'in punto tal mi s'attaccafi"e 
'Alqutlnto diquell'ombra al mio Natale ~ 

Carlo fù il Padre mio ! eh' or igin traffe 
Da Stirpe hondla, e fù faggio, e dìfcreto" 
Benche fortuna poco l'appre2 za1fe • 

FabrofÌ!) pre1e Moglie in Perfice~o, 
E di quel1tl VI1:l figlia, & io condui , 
Altri figli hebbe, e ne fù allegro, e lieto ! 

E per ch'era fien'tato fémpre lui . 
A f.idi ~ abro con pen'a, e Cudore; 
S~nza ;uanzare vn foldo a i giorni (uq 

Mandommi da ~n valente precettore, 
Il qual di letter mi feffe capace, '. 
Con penfier forfi vn di farmi Dottore ~ 

O fperanza de gl'huomini fallace, 
Iq, q iia nti modi ne viene a troncare 
I difseglli mondan la morte edace'-

,Mentr'ero intenço,ed'attoad imparare, 
E pofio hauea il cerl,lello à prender quanto 
Di buono il mafiro sui Capea ipfegnare . > 

-,: " --'~-~,- -~:. . '- '- ~?-~~ 

'I 
Cadè j nfe rm.o B mio Padr~, e ]afciò-intanto 

11 Mondo, e la fua c::ara famIgliola 
lnuolta tutta frà miferie, e pianta. 

Quiu ì era vn'altrolfiglic, e vna figliol.! 
D'età maggior, e douea hauer diec'anni, 
IO-lette, qua ndo abbandonai la Scuola o 

B or qUI~i melchinelli, in graui affanni 
Reaaffilno, ftà h o rribd careflic, 
Senza hauer chi l)'aitaife in tanti danni o. 

E perclle l'mi vedea per ftrane vie 
Etrer ridcmo, e c,?!lla fame allabro. 
Che' pre{to i ncominciar le pene mie. 

Da vn fratel del mio Padre, anch-ei pur F;lbro 
A <)fiel Franco andai, il qual fll'accolfe a 
Vedenùo il genio mio non tuttO fcabra o 

E Je la morte del Fratei {ì dolfe , 
Edel mioca[o, e perch'togiffiinnante, . 
Di l1uouoà i libri, ch'io tornaflì. volfe. ". 

Così da vn vaJentiifimo Pedante 
Mandùmmi, il qual in vece d'infegnare 
4 i difcepoli fuol Vergilio, e Dante. 

In mat;l la Striglia ci facea pigl iare, 
E con e (fa fu'} doifo à vn fuo ROlJ2.one.' 
Vn Madrigale ci facea fonare. 

E chi ben-non toccaua fo'l groppone I 
StniouelJdosù, cgiù minutamente , 
Hauea vn.1 riçercat;( di banone • 

, A 1- . - - '~. E per~ , 

.. . . 

.,. 
" 
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S. 
E pe-rcl1e ogn'vn di noi fofte eccellente, 

E in ogni profcfsion fondato a pie no, 
L'Agricoltura ancor ò diede à mente ~ 

Co' l farci fpetTo vn'Orticello ameno 
· Zappar, hor dentro la ~ran madre aI?tica 

Gittare il feme. c fio fegarei} fieno, 
~ poi ch'il tutto quì conuien ch'io dIca" 
, Infegnato ci ha uea quell'honorando 

Dipefiarfin'à i paparil'Ortica. 
ti cOllueniaci fiar à l'erta quando _ 
· L'Api volean famar, e porger preno 

Sotto il Couiglio, e i vatì andar fonando ~ 
E (o'Sì efercitando hor quello, hor quello 
, In fimil fcienze andaua, d'hogg1 in crai ~ 

N è in farci legger mai ci fù moldlo • 
Tal che per mezo Juftro, ch'io v'andai-, 
, Il margine de11ibro, idef!:. il bianco 

Tutto :tdifiefa e à computa imparai-, 
Così cQme vi dico pill J nè manco, 

Pap!ui, Api, Caualli~ Afini, e balli 
Fur miei Bartoli , e Baldi Ci Caftel Franco • 

{:iò vedendo il mio Zio, mI ditTe hor bafti, 
· Bifogna figlio che tÙ ancor buori, 

Etochi del ma rtello j duri tafii • 
N oi non Éa m nati per cifer Dottori; , 

Ma Pabri ceme vedi, hor non t'aggraua 
far 'lud ,'han {atto i tuoiAnte,eilori. 
- " • _..' Cosi 

\" ... ... 

Cos~ j {oRlanti Mantici menau3 ; 
Hormifaceatcneri pieà CauaHi, 
EfI'endo Malifcalco che ferra u a • 

E fuor del letto nel cantar de'Gafli 
COl1ueniamifiltar, e à la Fucina 
R idurmi, c tutto'] gjorno pefta. e dalIi • 

. Talche tutta la fcicnza, e la dOl: tr:na , 

" , 

Che prima hauea, CJflgiOl1c in far cle chiodi t 
E in martellar la {era, c la matt ina. 

E così cfercitando io fimi! modi 
M'andauo , nel Gimnalìodi Vulcano, 
LeuanJo i magli fuoi pdanti,e fodi. 

D'indi.t vna Fabrarii !lì 'l Mec;ld:mo, 
Ci rransferrimo,qual èdc'Signori . ~ 
FANTvZZI, pofià ingrafio, e ferti l plano! 

Hor 1]lJindi dicI' principio à falt :l r fuori 
I Grilli, i Parpaglioni, e le Chimere 

- De la mia zucca, e i ft rau2g2Dci hUffi5ri., 
La onde que'Sigr.or per Ior piacere, 

Tallhor fo lean ch iama~mi l e per ifp affo ~ 
Pcr Poeta campefhe, e compiacere . 

Di me molto pa l'canfi ) e fpcflo il caffo 
Andauo à "mpirm i mentr'cl'ano in vi;ra 
A la !:)r mcn[a, e fi auo LOndo , e graffo., 

. ,Quando non v 'e~an Foi cod tranquilla 
Non pauau:.l mia vita ; ma aJl' incude , 
Star ~Oillleni'lmi al foço, e à la fa ~lill a -. 
'- _. " f CCll~ 
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19 
E c(jnuerrar con quelle genti rude, , 

I7errandp hor buoi _ hor vacbe, e ben, e {perso 
Eran miò cibo pane, e poma crude. 

E perrht>di cont;nuo (lauo appre1l0 
A 'quei Dottordi villa, haue3 pigl iato 
De le Jor fcienze homai rutto il pulleffo. 

E dir ponna ci d'hauermi addottorato J 

,'Che proteffio Il fa Il tlltti i Contadwi 
Saper P 1Ù d Ar iHotile, e di PJato. 

Così ftei da cinque anl1J III quei confini 
Mencre fui giouanetto ad habita re J 

E ZOI1e, e Glebe furo i miei la ti ni. 
Poi quando meglio iCppi martellare, 

Non mi rarlle di fiar pili là in que'piani, 
,C'h'à guella vita non potea durare. 

E à Bologn ;; , ne venni, ond'à le mani 
Capita I d'Yll buon Fabro, !I qual ciui)e 
Molt'era. e ricco, e di fembianti humani . 

COSI ftando co'J dettC? cangiai fii1e , 
Ch'ei non m'atLticaua così forre, 
Et hauea genio quafì al mio fimile J 

E à cangiar ccminclai natura, e forte, 
E qualldo ha ueuo tempo mi piaceua , 
Di ìegger, per far l'hore al dì più cort~ . 

-~t v n'Ou!i!io antico. il q~al ha ue ua ') 
R(')t[o aifai carte, mi venne donato , , 
D~ vijvic in UQftro, ch'il meftier faceua . . " - - - - - ---_ . "- -.- -- - - --- Del 

r 

Del Piccicagnot, qu!ll'hauea comprato, 
Con altri Scarcafacci , ptr opra do 

I f ,. 

A vender graffo, e cafcio al modo vfato. 
Figurat'era, araI ch'à riuoltarlo 

Preti, e vedenQ() in tante forme Orane ' 
I Dei cangiar, gran gullo hebbi a mirarlQ t 

o Ilde legge, e rilegge hoggi, e dimane ~ 
A poco li. poco ingolfando m'ahdai, 
Tal ch'iorellai come d'Eiopo il cane. 

Cioè, ch'io prefÌ l'ombr a, e abbandonai 
La carne, e me n'accorgo a le mie [pefe; 
Ma prefo fui ch'io non me he guardai. 

Cofi in me Vn gran defio tollo s'accefe, -
Di feguitardi quelli le pedate, 
Che fi fon polli a cofi belle imprefe : 

E tanto più poi furon confirmate 
Tal voglie in me, mirando il GorgoneQ 

• Capo, con tante ferpi auuiticchiate. 
Che del fangue ch'vfcì d'effo, e cadeo, 

Nacque quel gran qefirier che fopra il monte, 
Cauò co'} Diede il Fonte Pega{eo , 

Qual è queI tanto ce1ebratoF onte, 
V'corroo tutti quei che de6ofi, 
Sondi parlar c<:)'l padre di Pettonte; 

Cofi fcol'cendoq uefii grariofi ' 
Pen/ierdi feguir la nobil arte ~ 

~ch'~,? ~~! !~!m~~ ve~~ 1}1-~ ~fpo~; 
Ma 
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Ma m~g'io era per me (lar in difparte , 

.E legui r J' t!CI,<: ,t ·O a me Fekritto , 
Chç mertermi à imbrogha. librt ,nè carte,. 

Percile fatt'hò fin qui poco proficto , 
Eflendo vl1 dI color che il' fimil retta. , 
JJ minor fon di quanti mai han lCritto. 

Pur lC.bcnla mia fcala a l'alta vetta 
Gionger non può di quella nobi! pianta 
V'[ol afriua chi hà fcienza perfetta, 

Pcr non hauer quand'cra tempo, quar.ca 
Cummodità pcr ieguitar gli fiudi 
Si con~el1iua, nè peCllnia tanta. • 

Conuenendomi flar fel11pte à gl'incudl. 
Com hò già detto, ~tfu1ll icato. e tinto 
A marr,llar frà gli Ciclopi ignudi. 

Nondimen nell'Idea pcr vn'inflinto 
Di Stella, in me s'imprefie v irtù tale: ' . 
Ch'allCh'io pur frguo quel ch'amò GlaclntO~ 

E mi trouo vna' vtna naturale. 
, Come fi vede, non alta,ò fublime, 

Ma piana, e dolce, al baffp genio vgùale ~ 
Horquefle fon le citcofi2lJZe prime, 

Qual m'ha Ilno ;n fi gran pelago tirato. 
A cornoor verli, e far Iì'labe, e rime. 

Né mai hi, co'l Petrarca ra~ionato, 
Nè intendo DJnte, il Be~lbo"o l' AriOllo. 
Nè co') Tallò, o'; GU~Iillll!ai pratticato . 
-- -- .. - - ._ . -. NOI) . . -

• 
Non hò bauuto maeftrO che prop0!lo 

Mai le Regole m'r.abbi, o chi mi ~ie 
Vn Memini, con due Cuius acco llo. 

Nèmanco fon per le Torcanc vie . 
Stato con il · BoccaccIO , che m, 2etct 
Il Tbema , con leggiadre pocfie • 

I vero miei fon pia ni, chiari,e rc.llrett i, 
L'inucntion piaceuol!, e cg!1l lt ngua 
Mi ferue per ip e?ar i m iei concetti, 

E credo fin ad hor, ch'ognUn{1tftlllglla •. 
S'io dico il vero, c1l'à tant'opre f'ltt~ 
Non fia che la mia fama Illai s'dlingua,' 

VoHì b famedir J la qual mi sbatte 
Di mudo, ch~ !a fera , e la mawnJ. • . 
La penna co"l for:nl' feJJl?re comuattc.: 

'E.1affar poifo Jp~rta Il cuci~a. . 
Con l'altre Stanze, che le gent' Iadrc 
SicurO le n che non faran rapinà • 

Perche il Padre del Padre di miò Padre 
Non lafciò nulla ~ i figli de'Cuoi fig li. 
E In fumo andò la dote di mia madre , 

Onde frà Iloi f,otelli, inai-b!sbig!i . 
Nati nOIl fon, per contO Jel partlt·.~ 
Ll robba, il lttigar, nè tor con flg Il • 

E perche dubita?o ~ che finire, 

• 

DoueITe la Ima "neo. c Fereile ancora 
Con certe compagnie folcuo gke ; - . . ' . . .... . Qual 
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Qùal dal calar del di fin à l'Alirorà; 

Mi .co~ducean co'1 fuono attorno à (p~trò, 
E che 111 carce-r per cOi iua tal'hora • 

DifIegllo fci di riuoltare il palfo J 

A. pitt .(icura ftrad.1 , e preti moglie t 

La/fando l'amicitie ire in conquatfo. 
Prefa ch'io l'hebbl,riuoltai le voglie 

Di DUOllO al Fabro, e laCci,ai gire i vedi 
Che pochi frutti dan con moFt~ foglie. 

Ma i miei penfìer quindi alleo andar dlfperfi, . > 

Che gli Amici di nllOUo ritornaro 
Ad ifu\armi, onde del tutto offerfi 

11 M artello a Vulca no, ancor ch'amar() 
MI foffe, ma la fpeme di far meglio 
A ciò m;induITe, poichc: tanto auaro 

Nonera il mondo all'hora, anzi vno fpegliQ " 
Dllargit~, fplendeua ftà le genti, 
E 1ìberale il giouan; quanto il veglio .. 

~ felicè parea) ch'i rozz i accenti 
Mieipoteua fentir, e n 'hauea premio, 

Pria ne le cafe v'fo~Ijo conuerfare ; 
L'Al11or non faccio con donnQ neffuna , 
Nè mi piace la robba altrui Jeuare. 

E quand() che tal'hora {j raduna 
11 PadroD , ouer altri à parlamento, 
Non cerco i lor [ecretti in pa!'te alcuna. 

Armi actornonon porrò, che tormento 
Non vò per etTI, nè fare il Cagncao, 
Per non andar à da r di ca lei al vemo. 

Non vò che ricchi venghiu nel mio r:etto, 
~h~ non fià b~ne, c: patmi h.auer rag ione, 
Ch al pouer iempre s'hà poco rirpeno • 

Non vòfargli il Ruf6an perche vn bal10nt 
Non vò fpofar, co i brazzi, o con la (chena 
Nè a tauola feruirgli per buffone. ' J 

D'cfier pr%nmalo Ilon h:> vena, 
Nè ~Ò far lo sfacciato, 0"1 paraliro , 
Ma la modeftia ogn'hor reco mi mena, 

Gir non mi piace oue non remo jnuito') 
N è s6 mol1rarell bianco per lo nero, 
Che ne l'adulation non fon perito. E cortefle , d'ogn'hora, e buon prefenti ; 

Mi hoggi tanto all'auaritia in gremio 
J10ftl lì fono) e tanto d'Oro han fete, 

.' lo dico pane al pane, e Fer o aJ pero , 

Che fopra vn tòldo (ahim~) iifà yn Proemio ~ 
1101' qui la pr im~ paI te vdIta hauete , 

Lo {lil cl Irò Ch'iO tengo in pratiè.ai e 
,(;Qn.1è genti) che forli nb'} fapete. - \ 

Pria 

E vado Cchiettamente à!a carlo na, 
E fin ch'io viuo voelio di re il vero. 

Sempre portai hOllo~ à ogni pedona, 
li Gram~ in generaI (c ruir 05n'vno, 
S;lre raggr.tdir à tutti è coCa buona· 

, -,. - - ~ E can';' 
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E cantami il di chiaro, ò à l'aer bruno; 
Sempre bò capricci Iluoui ,e de la mia 
RaDDa Vò dir, non telta da ni/runo • 

E qUlrrJJ pOt mi t,rOUI) in compagnia ~ 
Cerco di lU')do fecoalar gl humon , 
Cile m )lt i bra ,Olll C:le con elfi f~l~ • • . ..... 

Se {cherza i1 fcherz'anch'io mà ci ll1lel maggiOri 1( 

port'J fe m?re rtl"pe:to in ogni 10eo " ' 
E riucrifco. i miei luperiorI • 

Con cffi m i domeft ico, ma pocò ~ 
Perche i'atfrateìlarfi tanto {eco ,-
G~\l:rl poi fa,ft idi~ ~l ~1l de~ gioco-

A vedn gl'a ìtrut fatti 10 10n Cieco, 
V n m'l.tO in ra ppùrtar çiande, e nouelIe, 
Pu .. troppo hòi miei pe!1fie,r d~ portar meco. 

E qJ:lfldo vado i~ quelle p~rtl o In quelle) , 
Ogn'vn che mi cOl1n(ce il rallegra, 
P ~ r g ratia riceuuta da. le ~telle. 

l>erche cerc9 di {hr con faccia allegra, , 
Scacciando i tr illi humor à me d'appre1fo" 
Q.1ai fan la mente t"con!olata, Be egr~. 

E re qualche penuer mi tiene opref~o , 
Più toito cerco fbrmene foletto ~. , 
Che fÌ urbar'altruico'j mio duolo !l'terso

Non voglio a pa~te ~lculla effer [oggetto, 
N ~ di fUi11J mi paico, l'rta vgualmente 
fò ~j beretca al 1"1.cco , ~ al po~~~~t~o. De! ' 

Del poco mi co ntento, e frà Ia gente .. 
San conòtciuto, e bramo far fcrultlO' 
'fantO à l'amico mio, q uanto al parente; 

Non gioco à ca rte, o à dadi, e non hò vitio ' 
Che mi poffa da r tarra in Ioeo alcuno, 
Ma tengo la vi rtù per efsercitio • 

Cerco di ilar amico con ciafcuno , 
N e mai attacco riiIa, nè tenzonc, 
Nè!fol defidero il mio, m'l ben comuno; 

Hora veniamo alla de[crittione -
Dell'al tra patte, ch'lO vi vò na~rare 
Del mio bel fuflo , la proportlone. 

E' poco tempo ch'io mi fei ri~rare" ~ 
A Lauinia Fontana, e'l mio Iltratto, 
Fil portato in polonia ad habitare. 

Non hò ciera di fauio, nè di matto, 
f'rà l'v no, e l'altro flòtempraramente; 
N è COn quefto) o con quel faccio contr~tco ~ 

Al ritrar che mi fè quell'Eccellente, 
Non pore in apra Minio,nè Verzino, 
Ma Fumo, e Terra d'ombra folamentc! 

Il Nafo che quàl canna da camino, 
Il fumo della teita porta fuore • 
Hà del fotti I ,del lungo, ed è acquiJino; 

Le GuarIcie alquanto [carne) e del color: 
Che g ià v'ho detto; gl'Occhi farian pan, 
S'cl dritto bauelfe tutto il [uo fp lendore-.. 

- -" B , '- " L:t 
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~8 l, Bo~c~ fofficientei Dent-i rari, . 
Quel da le bande fon caduti à baffo; 
E temo ch'l raftel pIÙ fi rirchiari • 

le Ciglia fon tirate co'l compailo' , 
. L'Or~~chie han del honefto" e Cutto'J volto, 

Ha plU tollo del magro, che del graffo. . 
Barba di peI Cafiagno hauea, 110n molto 

Folta, ma quel ch'a noi numera, e COnta , 
l giùtni, ha in bianco il fuo color riuolto: 

;La Flo~te ~he più yerfo ,il capo lllonta. 
Hà 111101 canto111 fateti à la moderna, ' 
Con giufia meta comdi racconta. 

Del refio poi, acciò ch'ognun difcerna 
Ch'indlco'l vero,fon di carne, e d'alfa 
Formato anch'io da la bontafuperna. 

Non hò la tefia picciola , nè graffa, 
Non hò il cerue1 fì acuto, nè lì duro, 

< Che fra balordi numerar fi poffa • 
:Vetto di Berettin, Taneto, dcuro, 

Secondo cbe mi vien l'occafione, 
Per che non (on pittura fatta in muro ~ 

E credo s'io non fon fuor di raggione, 
Huauer p.afiato j l terzo di mia vita, ; 
Ch'e'l' tempo vola, e Ifugge la ilaggione ~ 

la quinta croce d'anni hò già compita. 
Et à la fefla correr par s'affrette. 
J:' la veechiaia a caia fua m'inuita ~ 
J. ~ • .~ - --z:- .. ,._ , --.,.- . . ~u! 

'., 

, .. 
,; 

l, 

# • 

f9 
Due mogli hò hauuto, e d'ambe fette, e fette 

f igli ho - fa~ci: la j rar fuora det facco, 
E'l Ciel l'ettè nè w:h-. io gli aliti fette. 

Ma perchedi pIrIar fon homai firacco, 
c' piro quattro parole in qùefto fine, 

Che ct tnpo è di fer'rar in nalla il bra(;co: . 

.f ' 

Sol voglio dirui quefio à le contie, 
Ch'IO 10llQi è farò fempre; e fempre fui :' .. ' 
Amico de le menti Pellegrine. " : 

Ho la Croce per anll.l, e di colui . " , 
-? (;h~à l ~anno aggionfe Luglio illlome tc·ngò'. ' 

Ma fon od rerro diffaente à lui. ' 
11 mondo elTo Imper,ò;io inittattcngo . " ;,Ù' ... 

(on baie, cianc,ie, berte, e canta fole , 
E ben {pelTo non SÒ s'io vado, o vengo .. . 

Htir per dar, fine in umoà le .parole, , 
Dico ch'io nacqui per feruire a tutti, , 
E di non efièr buon mi preme, e duole .' 

Vonro fon dunque, e molti bei confirutti 
Da me hauerete, re gli humor fian pari, .' 

, ' Che i miei norì (oITer molli, e i vofiri afciutti : 
E sOio non fon di que'perfetti , e rari, 

Che porsi fiar co'più famo" ii defco, .': 
So almcn che i vedi miei{on {cMetti, e chian, 
1: Ilon mi parto mai dal dir burlefcco ,'. 

IL FiNE. . : . 
B 2 ECHO 
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E C H O 

AMOROS' O· 

H
', Or ch'io fon in qumo Bofco 

. spàllcntofo, fcuro, e fofco ) ~ 
E cb'ugn'vll'da mc s'inuola 
chi mi dà4iutolahimc CQi m;'cQn!ola. oJa~ 

'.Ahirm fento in quefie fronde} 
Yna voce che riJpona'e , 
I-Ior da te faper dcfio , 
chi [et che dai riJPofi.1. al parlar "';o~ 

'0 , fa ben che t/t non {ci, 
Ch'ella già da gli alti Dei' 
In G!uuenca fù conuerfa;' 
M~, q ualcbe 'N.J.nfa ,;"indi 11à difp,r[a ~ 

$( lei per!o anch'io .(on per!a, 
~ n:o...'2 sò ,trouar il "peIJ!) 
D'1lJéir' filOr di que1li rami, 
Tiì mofir;;>ni la 'Via s'et mio bClJ brami. 

, . 

10 • 

pcr[a~ 

ami ~ 

;Amo Dnnna '{J.1ga·, c bel/a. 
Ma crudel Jpietato ; ,e Iella ;' 
Nè dar pace t'Ì miei ardori 
'PvIlo, nè lei placar co'miei clamori~ morj~ 

Se la m~rte , e fe~ l rimedio , 
.Al mio male, hor ho'! di tedio 
Con la morte 'tJò [euarmi. 
E darò fin mormdo al con fumarmi; àrmi ~ 

~rmj baltr~ per m~rir pronte, 
CQ > l gettarmi .'{,ife d' vn mOTI te ; 
Ouer rupe ,lpenre, e d'erma, 
E darò fine à la mia ~ita inferma ~ fe,rma ': 

Fermo fon , ma dimmi (alfi /4Jo) 
Doue 'tJolger debbo il paffo, 
'Perche bramo effer 'l.uidato 
04d ael' più tral1quiìlo, e piH temprÌtto ~ prato~, 

In" qt!cl pra to eutretT non po/ro. 
che lo cin.'le"pn !t::tgo fo/Jo, 
Et lJà il fondo molto cupo, 
l ogn'botfrtt flerpi, c Jj.in più m' 6tllullupo: . lupo . 

B 3 S'an,fa 
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$ 'a11co il Iùpo qui dimo;a, 
Refla litmque à la' buon I hO)'j, 

, Cbe ~lìlt c~fa, troppo infefla, 
" i, I} elfer czb,, ' fic' Lupi à l a fore8a • 

'che. "Vuoi ~ù èb il! ,~efl! à fare, 
S anca d Lupo' 'a dtur.lI'tt re, , ' 

, ruol fmur ,ìa mia perfona? ' 
",:' 'l.~tua "Voce pe.,. me ben non riJJuona • 

~on bò Lira, ne Prola, 
Nè mai fon (rata à Id scuol4 

reaa~ 

, , 

fuona. 

_ Di l~n4r , pfrò ti (lruggi', - ' \ 
d': ,.x dir c h'm'foni, e in 'Clan da mc rijfHs}. fuggi. ' 

'Puggo, abime ,.:chè farJ què(lo; ," '\. 
cb' à me fia tilnto malello, , , 
Forre qualche Belud''ria, -, _ 

' ''- che con' fue ingo~dè b.'ii.me à me s'inui41'V la , 

P tfà~ ~ mll' '}?orrei fopère , 
TOE che degno di 'vedere 

,", ' Te ~on fotI l per queflo fpeco: 
" ~c fez òmbra, ouey' buom ) the pa1'li mcco; 

Se 

Se foi Echo :-ClJme dici, ' ,-, ':, ~ \ 
DifPJmi (prego) fe felici 

, l miei giorni mai far4nno ,. : 
, Che lei [eguend. forfe mi cond4nna; 
.,. _.4. _. \ ... 

Xo71 farà dunque coil,i, 
M ai pietDf,z à i defir miei. 
'Nj bauran pACe gli miei guai? , _ 

, '7'0; ,be per lei fon cotifumato bormAi? ' 

'7'0; che mai non haurò pAce , 
Il morir non mi difpiace., 
'Per fana, r empio defio 
Di lei J e à dar",i morte bor hor 71ail'iQ • 

l L , F I N E· .. 

_-I 

dannci. 

. .. r 
' ',mal~ 

, . 
',' 

aflio. 

AL 
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AL CORTESE 

~~~~ Cco, ):.ETTOR i't'apprefento qui 
~ E ~ L:!ndice ~i quant'opre hò fatt,o già, 

I ~ PlU per dl lettod-ar, come fi sa, . 
i'~ Che per porcarne fama in quefii dì ~ 

~ ~ , 

,Picciolo 'èi1 dOQ; ma remp~e dir s'vdi, " 
Che l'huom, che dà quel c'hà t poco non dà : 

_,Hor s'io quant'M ti dò, not1 li dirà, 
Che poco dia, fe ben parrà cofi • 

L 'opre dar ti valeuo ; ma i'ilon 1'hò, 
E foglio hormaitnon [e ne trolla più : , ' 
E per tal cau[a l'Indice ti dò • 

:Ma fe [occorfo in ciò mi darai tlÌ , 
, A nUQHa vita le ritornerò ; 

.E l'altra l'arte anchor vi porrò sù • 

I N ':p I C ,E>(" 
Di ~utte l'Opere" che fin ho'ra li fonp 

; , ~. ,f'Stampilte • , l .. 

, .... 4" -{ 

.. ', A' , .B ·~ t • " 

A!}p~ttimento :del s'ì :, ~ l, B Ancheno de mil cib.1ti 
del nÒ. · Comedia ~ ' . 

Abbatt. amoroll?, degl' Ani; l B'Indo eli CarR~u~lé . ' 
, mali Teretlri, e, A~ret. " Baruffa d'vnà Veèchja~per 

Abbondanza,e Carciliadia l vna Gatta. - " 
logo. ; ,~" ,. Barìdetc4 [op{a il Gallo di 

Accademia de'Còlgu ;f!J "t M. Checha. " ." .. 
A cafò ii giornu~p~olo~ga(. lbr. [opr:a Giac. d;tl Gallo. 
A,. c,~10 .. ~ngi?~n,o ~,9.~lef~~\ B~l'zelet.[ol'ra ~~'~~r:Cclina 
Alba. d'l>ro con[u!atqce • " Barz. fopra le Ven.,tarole. 
Altabci:to de·Gioc,alwi'. r .B..'u<zelet. del Gigant~ GeHa 
"'Jf:1bçftOBcrg"ma~Q ' pe~ ( '. Fontan'a,con,laP i,azia • 
-' i'l POlmagio. • Barz. fopra il mal Matofi • 
Allegrezza 1opr. 1; in~ror- • ~arztletta Copra la F~hK: 
, , ç~rr,e il pane. ,~ :1"",f ' ~~rzdetta [oé'-a.r~,~riii:e~e 
Aimahò VICO Croplclie, dI , d',V[la Vecchia.. , ' 

Bologna. ",',) : .. 'I· I?arz- [9pr~ 1é Cortig~an'~ 
At1:utie ,di Bertoldo ... ..,~. che vanno in M~{fhera. 
Aftùi!e delle v~,cctiie. i Barz. Copra toPil,lé Q{:iff'a. 
Aui6.. di più Città. ' l Barz. fopri le Sig'uÌ'tà. 
AUllf di dilierfe' parci. ' Barz. feoonda '[opta \ì ~al 
:A~IÌÌi d,l più Prouincie " 'l' Ma,ttoll,. t;:' " ~.: " 
Audi lll' grotç(co • , Baiz.clette alle~le ., l. " 

"'13 "5 ,.1 •. Bà.~; 
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.. » 
J3attibtcto .delIe Bucatarè'l canz. di M~ RUI .. jdazza ~ 
Battibecco de' Schioccanti Canzo di M. Tenerina. 
Eona nra.cartolina. Canzo dI M. DI[degno(a.' " 
Brauata d'Sabin alla Ro .. l Canzo Copra topa l:tSigllOr~ 

magnola. "Canz. ~)Uer cada,di cmqu~ 
Erauaca deI Nettuno della l compagni. 

Fontana ' ,1' Canzo di tre compagni, 
~~aJJ.l~ ~' yn ~omagniolo Can~,' ~~rlJe Pulici.r;", . , 

éontITurco. l Canz:m lode de'Sugb! ~ 
Erauate,del Smedola vofi. Canz. Qe'Tortelli. ' 
:8raua'te &1 Caritano Bde., Clnz; :.'ii'dfeolofe '. ", 

rofonee. ' Cande tù 'troui la vilaileb 
Drauurc di Trcmaterra, Canzo .h Dirindon , '. ' 
Burla-fatta .al A.uttore. ' l Can~.Jo~r~, l,e Ma{çhere-. 

. ' C . Canzonetté per le Contee. 

C· Ancò;& 'allegrezza per I ' le dl,M~ggio. . • . > 
l.'accordò fatto tra S, Cart~onettà della V~olina ; 

Chl~(a;~ . Ferrar.1 , ", f capìt.olO delle Donn~ à gl: 
,canto 10 dIalogo per l'I1- ' 'Amanti, '- ' ~ 
, ft,ri!s.~Card. P~p'òl i ~ . ' l Cap.'di duoi Fachini ;per; 
ean.1n ,dlal. per ti paffaglo v~a fprca • . J> 

. della I?u~h.eladi J>arh~a! Cap. in l>iafmo d'Amore ; 
C~~fop.lé. ~amigJje di Mod. I 9p~: nel fpofalitio di Mar:: 
c:, ••. de iignlficatl delle NOl.e l •• c1\idh p~tola. .: 
Canto y~r ì~ 'lporte dr ~s. I Cafcata~ del Croce. ~ 

R Utnl (to. I Cafo til doi Amanti conda~ 
Cantilena fop. iI dì d' Mot. ' nati a Morte. .-
~aòzol?è~t?fr'a la Fritt'~t~_1 ca~,alc~ddi;~a:!i ling.uagi 
Caz.-dl GlùCOmO dal1J fera. ' Chlachlarametl fopia l tra.. 
<?anz. f0E.\~ , le, màn.zie ·1 1 nchi della P laìz~"': ' 
Ca~z., ~ l M, ~~~~fi.l!a -! çh~~c. pei'~~. Miche!i . 

~ ... C' l - ~.n~a::'j 

! 

27 
Chiac. per te CaneIate: l Conrraflo de Paladini per 
Chiac. d'vn Ccntadino per la polent:l. 

amor della Togna. C6uito vn iuer[ale de'Libri 
Cinqllata creanze datauo!a I Cridalefìmi per le pefcarie 
Cognomi di fettecento fa.- D 

miglie di Bologna. ' lJ Dialogo per la venuta di 
Cog. delle fame di Modona Papa Clemente VUL 
Cog.delle fam ig.di Ferrara Dialogo frà la Mancina ~ a 
Comiato di Carnouale. I 6iorgieto. ' 
Co. de'Beccari,e Pefcatori Dial. fri il porco,e l'alino. 
Comparacione fra il pane, ( Dialogo di M. Prefia. 

& il Sole. Dial. frà. Pantalone,lfabe1": 
Compari[ea Ceccarello al-I b, e Franeefchìna , ~ 

la villane[ca. ' Dia!. Copra vn amante afa': 
Conclunoni in ottaua rima mato, & l'na Cuciniera.' 
Condo di Bocal traeananti.l Dial. fopra il mal Matoa.' 
ConcI.del Grati:m Godiga Dialogo tra Madre,e figlia. 
Codoglienze Copra la mor I Dialogo fra M.Simplicjan~ 

te di Monfig.Campeggi. e Li[e-tta fua (erua • 
Con[olatione alle corti-I' Dial. d'Amor, e debiti. 

gialle ~ Dialogi curiofi • 
Contra!l:o fra l'E!l:ate) & il Diario Pronofticale; 

Verno. I Dieci allegreze delle Spo[~ 
Cont.fra i Meloni,& i Fichi Diporto placeuole. 
Contro di duoi amanti. l Difcordia confufa, 
Contro fra il pan d.i For- D!tcQrf~ Copra i debiti: , 

mento, e quello dI Faua. " Dltcor. In lode della corda. 
Caerano tra Pantalone per D1[cor[0 fopra il numero 

amore della Fricefchina ' Ternario • 
Contrailo trà Pafqlliao, . e l Difcorfi Alhologici burla'; 

}"'C'~': ;!), fchi prima parte. 
, .8 6 Di": 

, ~ 
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"' . 
DiCcritione della Vita ciel I Fil timo l'altr ' hieri vn 
. Croce. parentato. 
Dj(criciMe di Tofculano. G 
Dj[grati~ delZauni. I GIanico ambafciator del 
Di(gr~tu dei Auttore. t:reddo. 
pifgratie di Bertolino dalla I Gioco deìla Sl'ofa • . 

Zena • Gioc<mde llozze,de1 Raff~ 
Dilperati6ne di CarnOlule no, e della Rapa. 
Dj(put.fràcolla,&.a·rlichin I Gir~ :,dola de' CerueUi • . 
Dolore "vniuerCa1eper la G il1bilo per la venuta del 

morte di Papa Le<>ne Il. I Pàpl. 
DonatÌuo galante alla fua l Giubilo, & allegrezra del 

Dama. l Popolo per l'ingref"o del 
Dono del Tebro, al Reno . :r""e in Bo10,n1. 
Dono Ji capriti; binari. Giunta alla Canzon del 

i: I Siueli • 

E Cce1enza del Por~o . Gloria delle Donne . 
Echo ·arti6òQ[Q. I Grandezza della Pouercà . I 

Echo < d'Amore i-n Can}:o... I 
En~rata di CamQuale • 11 Fre[chi deUà Villa e 

Emrata di Pap.a Clemente · Il FeIlino di I. Bigo- _ 
VUI. in Bologna. lllame'lto di tutt i l'arti . 

J:tfo~ta~,jon~ id :rencipi ~ Il'.1 bQlento di Pomighino.o 
pigliar 1 Arml ;(ìOntr4 J I) Mondo aIia r~uar1à • 
TU'l"chi . 1 11 Maridaze della &runeta • 

. E tanto tempo ormai. ..,1 lÌ par'lamito de ~1' Animali 
F 1 Il rldicolofi) Tetbmeoto di 

F Au~le cl Huominii tuu.. Carnouale.. . 
-firl . 11 tre opereta. 

l'ella della P'Orc'hertll • 111 Trionfo de'po1troni ~ -' 
,~ 'fito fi~liodi VeipaJi.a.no 111 vero t dOIO 01 fanità • 

Jn-

. . 29 
l~namor:'I'Tlent~ del Croce f Lamento de'pt'HJeri cRe Ila 
IndIC del Dot.(J ratlln For. l no ;\ cara a pigIone. 
Ir.douine lli . l Lamper la Torre dI Parma 
l11fa lihili P rono tlici burle- Lamen. per il fre?~o. . . 

(chi pan e (e conda • Lam. cl c: Sa ltatol'l Slclllal'l 
!:1Uito à veder [egar 1:1. V ElC I Lamen, del Duca èi Bironc 

chi... I Lamell. dc ' Banditi. 
Inuito della campagna. I Lame!). "i Bradarn~ l'\ ce alla 
I Parenti godeuoh, holognde. 
I Trionfi nel Dottorato. di Laru.ciel itl e{fa alla bc:rgalil 

Marchio.n peuola. l Lamen. d i Manas libreo. 
L Lamen. de l Carroua • 

LA Barca de'Ruuinati. l La'nen. de Beuanti • 
La Cantina falita • Lamen. del B. PoI. I 

la canxon di Malgaridon. Lamen.d'vn galallt huom o 
La compagnia del Mantel'l che à fatto vnl figlrtà. 
• lazzo. Lamen. de'mietitori • 
La com.pag• de Rapezzati'l Lamento de 'Villani per li 
La compagnia de Maciluti [chi0l'pi • 
la cOlRp.de Taglia cantoni l Lamento (opra la morte di 
la Farinella Comedia • M, Pietro da Palermo, e 
La Flipl'acombatutta. fuacMrorte. 
la Flippa 4a ca!cara. , Lamen. fopra la mor~c del 
ta gran crida di Vergone. Co: Fabblo PepolI. . 
la gra vit~oria di PedrollllO I Lamell. (opra la .morte Cl 
1.a granita dc::! bue. Monfig. di Ma lor ;C3 • 
la Liurea del arcibrauo 1 Lameoro del Nettuno della. 

Smedola • Fontana. 
La Luna l'era fatta al fene. Lamento del Co; A"dllò 

Ihù. alla Bel'gam. 1 lJenti ll Qg lio. (l'a. 
b Mantina conlarjJpoita. Lam.dd Berretta da Fern~ 

La-
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tam. (opr la {ete,e la f::bre 1 Lodi di Saltal'ini Siciliani ~ 
L3111. de'Sig!jQci P.lli 'li • Lotto fefto(o • 
Lam. di [' onte:;hino , L'vceLera d'Amore. 
la !il i:i morola gratiola • I M 
la nob ilt~ del Afino. , M Adre mia voria Mari': 
La nobllu del Gobbln da f co, con la rifpofla. 

Gubbio. Madre mia quel mio Mari~ 
l'aparec:hio in Lode degl' to, con la rifpolla. 

Olti • I Mantina crudclifsima, con 
la Pidocchia ol1inata • J la rifpofla • 
La Ro{fa dti Vergato. l Maridazo della Tog~ 
L'J,fte della Forf<.meria. Makheratte num. 3 

L1tT~to di \ta\tro Martino à Molino delle chiachare ~ 
CatarillOilC. I Morte fintà d'Amore. . 

La Scauezaria della canona Motti arguti. 
La ~imo;J.l delh s.ibuccha. N . 
La S?ol:t cootenta • l N I\ratione fopra le vini 
La Tibia del B.Pol. de da Q:::trefima' 
La Topeide. 1 Nel tempo, che la Luna 
La Vecchia rimbambita. burataua. (gOl. 
La ver.1 regola per malltc- Nomi delle arade di Bolo. 

ncrlì magro. I Nocte folazzeuole di Cento 
La Vittoria' dl Quardima. Enigmi. (Enigmi. 
Le brallure del Gobbo n. n'l Notte feconda di a Itri cento 
Le proLle del fgmnigliato. Nozze di M. Triuello fo· 
l ,c rei Mafcheratte • 13mi Comedia. 
Le fimplicità di Eertoldino l Nozze della Michlina. 
Lettera di Narcifo • Nozze del lanm • 
lodi d.'1 \k lone. I Nuoua canzonetta dcI di-
Lodi lkl Tcbro. rÌ1.don • 

. Lodi delle Ca!dirane. 
o ne'; 

~ 

o . A . 

OPeretta in dialogo crà 1 RAgiollam~c? fat,to alla 
la Richezta, e la PO_, Tognl,da fuo I :Idre . 

. uertà. Recìpe dd Dott. ')catLoloto 
Operetta fopra li caprici~ • Rdug~iod ,;: 'f.llit i . 
Opinioni de nI'huommJll1 ! Regola dI l11amenerfi ma-

o f . r I 

tempo dlS :de Vacante. ~ gco)conpocafpe I3 • . , 
Ottauc morali vane. I RegoI!!. cootra la blzprta. 
Ott.inlode d'vna Salcatrice R lcrercatl fopra le bdlezzc 

p dtI Funolo . (ce. 

PAlazzo fantallico. .1 ~ime io ,lode d' vna s:t1tlu i 
Parentado d::l ponte dI RI J ~le d va Am;llm: appa

Reno. . J bona,to. .. 
Pianti funebri in morte I R.ime.rer varie occalioni. 

d'alcuni Sig. Bologneli '1 RIl11e 111 mor.dl M. AllglOl~ 
Plutone alli banditi. Rlprenfìone delll morce a 
Prima notte' il ' i'ndouinelli. vn Maicherarto. 
Proce{fo di Caruou;de. l Rifpofla della l'ogna,à vno 
PlOllottfci perpetui {ecoda che la valea per moglie. 

e terza parte ~ , Romanzina dI lingllilgi • 
Propolte, e rifpoftc • S 
;pugnata di Badanai,e Mor-

1
' S Bandimcmo di Carno-

dacai • \. Il aIe. 
~ Q Scaramuzza di duoi Ebrei 

Q- Varta parte de prono-\ per vn'Occa. 
ftiéi b,urIe~~h~· . . Scattol~ ~ftoriata. , , 

Quellione dI yarI) Imguagl l ScherZl,o ver motnglocofì 
Q..uefhone di due Donne Secondo lamento dI PontI. 

per 'ill Capone. gh illo • l ~cllione di due Donne l Secéda notted'Indouinclli 
. ' pc~ ~D~ ~~l!n~ ! '> ~~cr~t:i ~~ M. ttgreHoj' 

- . Se .; -. ... 
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a d'erperientl. J Tefhmento Q"vn Contadia 
Se tù troul la vdJanel1a , del Ft:rrarefe • 

Canzooetta. l Teftain.di Marchio Peto la 
Sier v:m':l!1llega (olletto. I T elhln.di M. Latanzi Mef. 
Smergollmento della Zia Tdtnlemo di Vergon. , 

Taj ll, l Teltdd D,Gratian Godega. 
Sogni fJJ1 ·afiichi. Teltam di Tabarin0 • . 
S(jgno del Zanni • I Tradlltione del caos. 4 ') 

Som:ranea Confuuone • Tragedia in comedia ' . 
~JYallJera hl1toriata i" cot-Il ramutatione.' di è tante. 

teleo. temp'ormal. . 
Stanze pc:r 11 torneo de'Sig Tremendo calfo [ucetTo td 

.~. - .. ~ ... ~11ue7zl • l due vecchie per vn'Olla: 
.~ta!·ll': Ò !Jmen~o della Paf. Trionfo pell',A~bondariza. 

larona Hl lmgoaa berga..

1 
. V, 

m.aJcha • V Anto del frema terra. 
Stano del Ariotlo tramuta- Vant~"del Zanni. 

rea.!J Dott.Partefanada l VailtodiduoiViliani. I 

FrancollO. Veglù cacnoualeÙa. 
StanZe fopra la venuta del I Ventì h~morì delle DOI1J1. e; 

Cardìnal Cefis. Viaggio dcr~anni ' " ,. or 

r V.iaggio di (arnollale~ .. ;, 

T Enaglie .ella Leuna., Villuppi per la neHe. ',.l' ~ 
Terzetti da Ventura. Vitta del Zapni. 

Tefor dì fallita del Donor l Vitt~ elI Zan Dilu,uio,. ~ 
Gratian Godega. Vorrei Donna gratio'fa. 

Tc!brnento del Zanoi • . V.trum del (irjltian • 

; ') 

l L F l N E. ~ 
I •. 

In. 

ij 

Indice del Opere Spirituali 
Stampate. 

C ltonica breue della cbiefa di ·s. Steff~no; 
vialogo frà 1711 reiigi~ro, & 'lJn 'Pelcgrmo, per l., 

MadormJ da S Luca. ' . 
Dialogo per la coronatione dcll" Madonnt di s· GlO-. 

uanni in 'Perficltto • , 
Giflbi!o del popoìo di Bologna alla M.d. dl S· Luca· 
Gradi d~lla Scala ~adragefimalc • . 
ll1uitto per la corontttione dell~ M adollna delle ~ame. 
Lacrime del 'Peccatore. 
laude della Madonna 'di Jttggio ~ 
Laude al/a Madonna di S. L;Jca. _ 
laude per i Sepolcri la Settimana Santa· 
Le imprefe Jel..AI'cangielo Gabriele.. ' 
<>ri:t,in,e della Madonna del Mondout. , 
"Per l~ partita della M adonna di S. Luca. 
Pianto di MariìZ J7el'~ine. 
'Prego al Sar.tifsimo Sacramento;. .., 
1{ime /opr4 la 'Pafsio;;e di NoflrQ Slgnor~. 
1\.o.r{((rio della Beata Vergine in Ttr'{ctto. 
Sermon,ino per Natale ~ 

IN'; 

/""1""1""111111111111111111111111111111111111111111111I111111111111111111111111I111111111I111111111I11111111111111111111111111111111111111111111I111111111I111111111I111111111111111111111111111111 

O 1 2 3 . 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 



/ 

.',: I .N D 1. C , E· 
~i 

Dhunc J'Oper.e, che (ì trouano Scrit~ 
te à mano' del rriedefimo. 
" ' A ' , '" 'c "' ", > 

A'" Eb:teimento di Rugie.} C' AccÌldi Carnotl<lIe. ' 
ro, e Rodomontc. CaCCia della CerUertl 

Abb. (L1d~(in lingua bergi 11 Camo del Ari'ofto per la 
A caio vn giorno à la bo. gllerra di Ferra~a. _ 

logne(e; , (dina I Call70ne di CJon,e Tlrli i ì 
A caio li giorno :;Ila conta. Canzone. della Giandara'

j 

Il l ~~hetto bcrgama1co. ' Ca: [opra la bella C,:telina 
Jldf:lbctto Padouan • l CiZOll<:tta d'V!ll Coradina. 
i\l'nbiriooe del Netuno del I che ii p:me da pjrrone~ 

la Fontana. ' ' l Cà.oue fi lodano fiolre arti 
A pie d'VII:! cucinl., , dbti di varie perl~ne . .. 

• ,8 C2nzonerta dl Mar.ganciOll. 

B Arzdetta [o pra il ritra 1 C:lnZQn~tte d~ gralfQ. , 
to della pigritia • Capltoh del cr!tt0tl1 le m~-

Barz. d' ... n Slponaro. l t amNfc!i d'Ouidio • ',' 
Jhrz. in cfia ì'csò in aria di CapItolo 3 vn amico. , 

et:lnto rcmpoormai. ,Car.~I13.métrera?lfluona 
lJar~[o?r. il,dir~ à voi à ,voi l Cap_ di :,1. Vii~a MlJ}ett~, ' 
Bar- [?pra Il chIlo bllrlo.' I C1p.~: 1 cf:o,cat:lt~ a ~at. 
Bar. j()pr~ il fare Il bnfi.l Ca.d u an:are.alla iua dona 

lZarcla. ' ' C:lp. d'vo am Ico fìn ~ o. , 
13;';~i ;;t~ , de villani Contra \ Cari,i!l bi~({rno d' Amor~. 

banom. l Cip.m brllll10 della png. 
, " Cap-

, . ~ 

3> 
Caro in lodr. delb prigioae r Dialo~~ rOi'ra la ,l':trtica di 
Capitolo 111 lode di Vil COil l M0:111gn~r Sf'lOola. 

uell[o di Monache. Dl(~raC1a cl Vill notte. 
Ca.(op.il loco di Cl la noua l Di(~mi:1 di cinque Caualli ' 
Capito fopra l'vcccllare • ,da nolo. , 
Clp.fo?Rod!ln~ barbart} , l DiCsrltll di Zamb~l • ' 
Cap fop. vn Penamolo • Dlfperata contra A.n~ore. : 
Ceatoui de'vedi del Pe. DI[ r erata d'Amore IO fdru .. 

trarca. ' l zollo • 
CleopJ trl Tragedia. Difoerata ,d'vn ,Aman,te. 
Co~ no ~ùi delle famiglie ~i l Dlput,a d! duo! Or?l. , 

Mant0ua. ' (furt. I Donhce, e ManJncar~o • 
Colera di l'l[quino~ e Mar. , < 

Cocluiione di M. Gal Vllto. l ' E " , 
Co~ma fio ~ra ilpatrone J e E Cho doppio.. • 
< 11 Zlnauno. l EfonatlOne d Yn.a c1t, 
COllt.frà il fllfo, e fa Rocca uaMadle a [tll figha. 
Comedia di Tartutfo. . , F 
Comedia di Sandrone. F' Elh di lei virtuo(j· 

'Comedia della ToniolJ. I f~ftino della Signou: 
Com. de i boccon magri> e 1 fioretto di Cingar~[~l • 

oralTì. I Fraca{o, & efiCn11l1110 dé 
C:ridano Poema. I Mofolini. (co. 
Cl'eanzelde' V iIlani ~ Frotob per la Mor.del Tur. 
, ~ D 1 G . 
, A poi che fon prìm.to G A~~ri~ de Ldinant!. D con aitte canzonette. ! GllnlOl bella buzd .. 

I Deh npo più guerra, alla Giochi delJ'Hom~ni.e delle 
bergl111 afca • .nonne amanil ' . . _ 

. PeJcritio~e della vica di 1 GlOlha dcI D: ~cfr,lgleno. 
bragomcho. ' GlraHàola de ,' azZI .• 

G1\Jll~ 
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.~~ 
~ì(:i1:l ~l!~ Can.del Siudlo I lo. MogJie t:1òcé~eComej. 
ura~ll.l Dw per Il pacI.;: de La S. Fede Matrimoniale . 
" frencipi C~rjft i:lIJi • . ç La.l1Cì1to di vn\iil b~lO,che 

(~clC'rr3. d~ bOjogr.~·fl, e qUl' a preio glz p l.1t0111' 

dc"Il3.tI, C.1iltl cinque. i LllTI.d'vn amare che fi dole 
r,uerra di Diana,e Venereo ~ cné' la flll dona è maritatl 
Gu. de! driw.e del roll er[o ~ bm d'v 1J ;.;mite che ii dole 
Guura del R è del Ipogriftì ~ ~h e lil {Ul d(j'lJ li e p:mita 

, li . . ~ Llm. di Scnpame in lingul 

H 0ll11C come farò con I bok'gnefe • 
. tame pene. ] tam. d'vn Giouane ragu. 

}hHolor;in di Vedi Macha. t~,rll. in morte d'vn am i~o: 
i'OiiC[(.h! • Li.in morte di (ua MoglIe, 

H l . ~ r. ' li ') ~ oro.oglO tIC Ip1l1 ua:i, , Lam· di VIl hO!llfl cii ma13 
. ,I, i V lt;l con C:ll'or:re • 
,} Anu:1w R1l11à. 'il t.am. d'vrio,chefù fj'ufhto 

, IJ,m~ in t.ur!cfco. r 1am. di Zerbino all a berg. 
11 C~oce fébrlciwHe. ! lJm. del Cap~lettl. 
11 pumo CWto del Arioflo I I.amen. di Ci. barhiCl'o. 

in J ;n~lla bolognefe • Lam.della porta dc 11e Lame 
11 mcddì:no in bmlcfco. gi ~~ ferrata per b rtf're. 
Il 'fdoro Commedia. , L'i. per M.Fr:ll1cef. b0n~ali 
Infonio primo,e ferodo del i L:J.n1. [op. la morte (~ el Sig. 

Z2mbù,alJa bergama(Cl 1 Marchcfe l'i n'o Malu e~zi I 
lme.rmed: burfe(chl. lam. io p, la mort~ del Sig. 
111l!lto ;!1ìorofo da Cingarl . Co: G i~;] Marco lfolani • 
lr.<titù del Gipnte idJre à Il La mia V3p PJi10rcìb I 
ll~l?!,e(e hurk1'cÌle, (bere Laude d'vn C:lciatore. 

,~, ,'i Laudi delle ,M one~e, 

L A nobl/ta d~ Con:J.gh, ! La ,vGflra "Ifla m' alle. gr3 
La mal mantata., . Q tUtto, C:wlonettu > 

. l.ct .. 
. / 

37 
lettera conC01:ltoria à M. f -O 

Honona '1,dolla • O Banolin:). be1l.1,c<1o te 
Lettere à dJllt:di I lalucJQo > ~ 
Lettere blrlc;;(cne O:5!l'VIl .~1: dIce 14iTa il ta() 
Vde dellacorJl pC!l(:ero, 
lode,~, biJfìnl da dire sLÌ le ! Ott:lU~ all:l rQlle:~[a • 

V~g i t'! . • OCtllì<: per dlll~rfJ OCJIÌO:lj 

Lo,} àw cdi dll dd,cantai'c j OçtJucfopr J :l cafo ii glOr 
Lod i de'polrroni il· 
Lo: del amel;O 10co di Sib~ i 1) Anice! olter dqpel do. 
Lodi della peltroncoJ. t !là alla Zilì' 11, 
Luci llo l'oe!1letto. ' ,. p,men;~J Qei Sw. bUtri .. :11"" 4.) :"'l ~ l 

M da çd~nJ) ' 

M' Adonna !aIutandomi, i P.tlIatC:11pO dl :r::ccner!Ì in 
In SJruzzolo, i villa , " 

M::.riJnzo ridIa Moddh, . Peeti.m::;Jto d'Amore. 
lYl:i lCn"l'at~ di ~erglma!chi l i'rt~edenZ l del Q 113, e d,o! 
Mq Me va 'JO l ... i\ottc C1n. FonnarT!o, 
. "ando. Prego di plqà Cbrilt!an:! • 
MCrJ:li~!iore merauiglie., ~ Prel<:::"c t~:to.:;!:l ,'fogna ~ 
MottI co !mprele Hl tel'z,tu i PrIZ:O!1ll elci L:lnn:. 

N \ l'foceffo de :'ch:'ochi. 

N El paere ()ue 1'(:gn4no , ,Q . 
. I M o[coni. - i Q' V ('fUi e ~ ~' oq per !J, 

Ne~ tcmpo,(~he parbllano i Carefìi J. . 
rrJllguelll, ,R 

Non crithr W. :,rgaridon I R Agion;ìrl1 ~flto fr.ì dll ~ 
Noq,,:cakoloddlc Torte l noni''?, pcr la Nc\:c;. 
-per pa(qua , 1 Rime' di\:t'::k • 

Nli,ln: d~l ~&1io. 
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'\38 
- S I Stano (cmza. 'oollc!ufione • ' 

' AIuti Inlingul be'rgam. . T " . 
S SJW'.l à VIl amico. " "r Aide conllertita Ra~ 
}.daalatlOl1J a vn 'amico. r prder.taciOllc. 
!)dfliClOio à D.Ant.Medici II eretti delCroce al vecchi 
Se gii VIl tcmllo iinc:zaì Ile/lamento di M. Fhpp" 
: 'l'arco. . ' l"dlamuHodJ 1'r1J11Jcluno. 
.scgu ir (empI' voglio amore t 'I.rag edie mond:lIJc o " 

Scg:10 del ZamDOll. I . ,V . 
SOFIJ la Stampa. 'V' Eglla d~1 ero,ee; . 
SOplJ k loJI dd fbuto. 1 VctltlUnqlle lnaOUI'" 
'~oprJ Il pi:m:::lr Camme. nclli hurle[ch. 
SpOrÒClO ddla Moddb: • ViaggIO del (i oce per tro. 
St:u;ze topra la 11'10ite dì I li :11 e la DJ{clC:tlt,ne ~' 

Carllè10 mio figliuolo. l Viaggio di Z:lmbù allnfer. 
~tan. {opra la morte del Rè ' ilO • 

. FIlippo., i V jagg~o capritio(o • _ 
Stan, alla Graw.nefca • VJagg10 della cortelil. : 
~tan. fopTa' la. morte delb i VJfica d'alcune M:lfchare. 
, Regina di Scona. , i V;H:vnJ V Ill:lnella • • 

. ~[jn.l/!ìrr.l la Co11llia • Vlft vna Cooudllla. _ 
~tJ'n. I.n lod e d~ll.3. T oi,;.~a. I V ita di \'11 huomo . mon. , 
5t.ln. l!l lode o vna V llJa.! ilruo[o. · 

l L F I N E. 

10-

Indice de~ Operc_ SipricuaI; 
non ~a{npate. 

A DorationJ al s. Corp~ di Chrtfto • 
Diuota mediratione pa i Morti. 

/ncoronatione dèll4 Madonna di S. Luca. 
lnilito alta Madonna del Mante. 
Inuito ai . .ArFa di S. Domc~ico • , 
Laude alla rBeata j/ (i'gine per vn,t <l'latia b4uut 4 ~ . ~ 

1,.a d~twt4icuata, e felice ritonl,,?': deit.:: M"donn~ 
di S. Luca. \ 

lode aila Medefima quando f ti portata pCi' '~Jere;'i:4~, 
Octaue jopra i·Mijl,.n dd ,5 S. P\;.ufario . " 
ltap~'efentationc di s· Or fola, • 
1\Jme [adi pcr diuerfiòccafiani • 
Ter'l..etti ,da ·I(tntura. 
Fi(zte pretif)fc di molle Città d'It'1glia • 
Vita di S.- J'oma.JiI ./lpoftuta. 

l -: 
( •. ~ # 

,li. 
.. -' ,-. 

. ' ,.l;::t 
. ".1 

. ,, ' 
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-
In BOLOGNA, 

Per Girolamo Cechi, Al Pozzo Roffo. 

Con li,en~a de' SJperiori. -

E PRIVILEGGIO, 
\ 

Di tutte le infrafcri: J Opere . 
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